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1. Analisi meteorologica preliminare  
 
Dopo alcuni giorni con temperature molto superiori alla norma ed elevati valori di umidità nei bassi 
strati, mercoledì 8 la regione è stata interessata da una saccatura in quota associata ad una vasto 
sistema depressionario sul nord Europa e dal transito di un sistema frontale al suolo. 
Questi elementi hanno determinato lo sviluppo di condizioni di marcata instabilità con fenomeni 
temporaleschi particolarmente intensi che hanno interessato a più riprese gran parte della regione e in 
particolare le zone montane di Vicenza, Treviso, Belluno, la fascia pedemontana di Vicenza e Treviso, 
la pianura di Treviso e quella centro settentrionale di Vicenza, Padova e Venezia. Fenomeni assenti 
sulla provincia di Verona e di Rovigo. 
 
I primi fenomeni temporaleschi hanno interessato in mattinata le zone montane e pedemontane di 
Belluno, Vicenza e Treviso.  
Nel pomeriggio (dopo le 15) un intenso ed esteso sistema temporalesco si è formato sulla 
pedemontana vicentina e poi si ¯ spostato verso sud est andando ad interessare lôAlta Padovana, i 
comuni tra Padova Treviso e Venezia e in particolare la riviera del Brenta (tra le 17 e le 17:40 circa), 
per poi spostarsi velocemente su Mestre-Venezia e infine sul mare dopo le 18. 
Altri temporali intensi hanno continuato ad interessare le zone montane e pedemontane di Belluno, 
Vicenza e Treviso; in tarda serata una nuova linea temporalesca è transitata dalla fascia pedemontana 
di Vicenza verso la costa centro settentrionale, per poi lasciare il territorio regionale verso le 00:30 di 
giovedì 9. 
 
I fenomeni più significativi sono state le frequenti grandinate, con chicchi anche di grosse dimensioni, le 
forti raffiche di vento e in particolare la tromba dôaria/tornado che ha interessato alcune zone nella 
riviera del Brenta intorno a Dolo (da una prima sommaria analisi classificabile probabilmente come 
tornado EF4 secondo la scala Enhanced Fujita), le precipitazioni localmente intense, anche se i 
quantitativi complessivi registrati dalle stazioni della rete ARPAV non sono stati nel complesso 
particolarmente abbondanti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



2. Alc uni dati registrati dalle stazioni meteorologiche ARPAV 
 

Dati  di  precipitazioni accumulate (mm) registrati dalle stazioni de lla rete di telemisura  
 

(riportati in tabella solo valori superiori o uguali a i 3 mm/24h)  

 
 

 
 
 
Le precipitazioni, a prevalente carattere di rovescio e temporale, hanno interessato le zone montane e 
pedemontane centro-orientali, tra le province di Vicenza, Treviso e Belluno e la pianura nord-orientale 
tra le province di Vicenza, lôalta padovana, il Trevigiano e il Veneziano centro-settentrionale. 
I quantitativi totali giornalieri più consistenti sono stati registrati sulla fascia pedemontana, tra le 
province di Vicenza e Treviso, con valori massimi di 50-70 mm circa.  
 
 
 
 
 



Tabella dati di precipitazione totale (mm) registrata il giorno 8 lugl io 2015 dalle stazioni  della 
rete di telemisura ARPAV (superiori a 3 mm).  
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Precipitazioni significative dal punto di vista dellôintensit¨ 
 

Nella tabella che segue sono riportate le precipitazioni massime cadute in diversi intervalli temporali da 
5 minuti a 24 ore, ordinate in senso decrescente secondo i quantitativi accumulati in 15 minuti, 
considerando solo quelli pari ad almeno 10 mm/15ô. 
 

 
 
Si segnalano in particolare le intensità di precipitazione intorno ai 10 mm/10 min, ai 15-20 mm/15 min e 
ai 20-30 mm/30min registrate in diverse località della pedemontana ma anche in alcune stazioni 
montane e della pianura nord-orientale. Per le durate superiori si evidenziano in particolare i quantitativi 
di 43 mm e 66 mm registrati rispettivamente in 1 ora e in 3 ore a Breganze, nella pedemontana 
vicentina. 
 
Per quanto riguarda il vento, si rimanda allôultima sezione sui tornado. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



3. Alcune immagini registrate dal radar meteorologico  ARPAV durante le 
fasi piuô significative 

 
Di seguito si riportano delle immagini radar, con la riflettività in dBz rilevata allôelevazione di 1.5Á dallo 
strumento sito a Monte Grande di Teolo (PD) in alcune delle fasi più intense di precipitazione. Per 
alcune immagini, a destra viene evidenziata una sezione verticale dei temporali che fa riferimento al 
segmento A-B indicato nellôimmagine di sinistra. I colori arancio/rosso sono indice di precipitazioni e 
fenomeni particolarmente intensi. 
 
Ore 11:30 legali . Alcuni temporali piuttosto intensi interessano già in matti nata le zone montane 
e pedemontane della regione.  
 

 
 
 
 
Ore 16.20 (ora legale): cella temporalesca intensa su pedemontana vicenti na. 
 

 



 
Ore 16.40: sistema temporalesco organizzato e molto intenso comincia a spostarsi verso Sud -
Est raggiungendo lôalta padovana. 
 

 
 
 
 
 
Ore 17.20: il sistema temporalesco raggiunge il Veneziano centrale . 
 

 
 


